
**La fame e la povertà nella musica: un messaggio di speranza e denuncia verso
l’Agenda 2030**

La fame e la povertà, due tra le problematiche più gravi e persistenti che affliggono
l’umanità, rappresentano non solo una sfida sociale ed economica, ma anche un potente
tema di denuncia e riflessione. La musica, da sempre strumento di espressione delle
difficoltà del mondo e delle speranze degli uomini, ha avuto un ruolo fondamentale nel
portare alla luce il tema della fame e della povertà, sollecitando una presa di coscienza
collettiva e un impegno concreto. In particolare, gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS)
n. 1 e n. 2 dell’Agenda 2030, che puntano rispettivamente a “porre fine alla povertà in
tutte le sue forme” e “porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare e
migliorare la nutrizione”, sono spesso al centro di canzoni e progetti musicali che
intendono sensibilizzare il pubblico su queste tematiche.

### La povertà in musica
Nel corso della storia, la musica ha offerto una piattaforma sicura per raccontare le
difficoltà delle persone che vivono in condizioni di povertà estrema. Artisti di ogni genere
musicale, da Bob Dylan a Luciano Pavarotti, da Bob Marley a Fela Kuti, hanno intonato
storie di sofferenza, lotta e speranza, rendendo la musica non solo un mezzo di
intrattenimento, ma anche un veicolo di riflessione e lotta per il cambiamento sociale. La
povertà, come tema musicale, è stata esplorata soprattutto nei generi come il blues, il
reggae, il rap e la musica folk che hanno dato voce a chi vive ai margini della società.
Una delle canzoni più emblematiche su questo tema è “Imagine” di John Lennon nella
quale si “immagina” un mondo senza povertà, guerre e divisioni.
Un’altra canzone è "The Streets of Philadelphia” di Bruce Springsteen che dà voce a chi
nella vita è emarginato dalla società a causa della malattia.
Questi esempi affrontano la sofferenza causata dalla povertà e, allo stesso tempo,
invitano alla solidarietà, al cambiamento e all’unione tra i popoli, in linea con gli Obiettivi 1
e 2 dell’Agenda 2030.

### La fame in musica
Anche il tema della fame ha trovato nella musica un mezzo di espressione così da esporre
l’esistenza di un’ingiustizia e di una disuguaglianza inammissibile. Le canzoni che trattano
della fame non sono solo una denuncia delle disparità economiche, ma anche un grido di
speranza per un mondo più giusto.
Il brano “We Are the World”, scritto e interpretato da Michael Jackson e Lionel Richie nel
1985, è un esempio chiaro di come la musica possa mobilitare risorse e sensibilizzare il
pubblico su temi di solidarietà internazionale.
La canzone, interpretata anche da un coro di artisti di fama mondiale, fu concepita per
raccogliere fondi per le vittime della fame in Africa e contribuire a ridurre la povertà e la
malnutrizione, obiettivi strettamente legati agli OSS 1 e 2.
Anche nelle tradizioni musicali africane, il tema della fame è centrale. Cantanti come
Youssou N’Dour e Angelique Kidjo, attraverso la loro musica, hanno affrontato temi di
povertà e insicurezza alimentare, cercando di sensibilizzare l’opinione pubblica sulle
difficoltà vissute dalle popolazioni più vulnerabili del continente.
La musica, in questi casi, diventa un mezzo per diffondere messaggi di speranza e
mobilitare il supporto internazionale.



### Musica e azioni concrete: dall’arte alla realtà
Nel contesto dell’Agenda 2030, la musica non è solo un riflesso delle difficoltà, ma anche
un catalizzatore di cambiamento.
I grandi eventi benefici come il “Live Aid” e “Live 8”, organizzati per raccogliere fondi a
favore delle popolazioni colpite dalla fame in Africa, sono esempi di come l’industria
musicale possa contribuire attivamente al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo
sostenibile. Questi eventi non solo hanno sensibilizzato milioni di persone, ma hanno
anche raccolto fondi significativi per sostenere iniziative di lotta contro la povertà e la
fame.
Le iniziative artistiche legate alla lotta contro la povertà e la fame sono frequenti e
passano attraverso concerti e campagne di sensibilizzazione che uniscono artisti e attivisti
per portare avanti la causa. La musica continua a giocare un ruolo fondamentale
nell’influenzare l’opinione pubblica e nello spingere i governi e le organizzazioni
internazionali ad adottare politiche più efficaci contro la fame e la povertà.

### Conclusioni
La musica, in quanto espressione universale e potente, è un canale privilegiato per
sensibilizzare le persone a contrastare la povertà e la fame nel mondo. Le canzoni che
affrontano questi problemi raccontando storie di sofferenza, stimolano ad adottare
comportamenti solidali e ad impegnarsi per rendere possibile un mondo più giusto, come
auspicato dagli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030.
La musica, attraverso il suo linguaggio universale, ha il potere di muovere emozioni di tutti
coloro che l’ascoltano, indipendentemente dall’età, dall’appartenenza sociale, dall’origine
geografica, dalla lingua parlata, dal credo religioso,… . Perciò è la migliore forma d’arte
che può contribuire a un cambiamento reale, portando in chi ne fruisce ad una maggiore
consapevolezza e dando una spinta concreta verso l’eliminazione della povertà e della
fame nel mondo.


